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A d Ales, suo paese natale , nasce un monumento che è testimonianza di vita e di lotta 

Gramsci tra il suo popolo 
Non sarà una costruzione tradizionale, non ci sarà una statua: la piazza del mercato dei con­
tadini diventerà spazio riservato all'uso collettivo - A colloquio con Giò Pomodoro autore 
del progetto - La macina come simbolo di una « città futura » - Partecipazione di studenti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - - r \ ! c , : pi.m.. 
di u-o collettivo Anton o 
(»ram->ci 1H77 * Q u-vo tenia 
offre subito il sc ino della 
n a t u r a del l 'opera che Io s< ul 
to re Cì;o Pomodoro sta rea 
lizzando nel paese na ta l e d: 
G r a m s c i . Non è un monu 
men to t radiz ionale , non ci 
s a r à la g r a n d e s ta tua al cen 
t ro della p iazza . 

Pe rché? Kceo un piano o 
nzzon ta l e del te r r i to r io tu­
bano . res t i tui to a ' Ia sci i te 
non come m a t e r i a l e COIIMI-
mist ico. s a r à uno spazio per 
l 'uso collettivo '"ria piazza 
fon le sue panch ine . :! s u i 
focolare, il suo mulino, la 
sua gente, un luogo d< in 
cont ro e di dibat t i to pe r no 
mini e donne di ogni età 
e di ogni condizione. I \ ce­
chi potranno r iposa re , i fan 
ciulli g iocare . 1 giovani di 
scutere , le donne c o r n e r sa­

ie . i l avora tor . Mat ta re . lo­
ro problemi . 

I.a p a /za c o m e luogo di 
so .alizzaz.one La ptii//A co 
me r i torno al m e m e n t o col 
lettivo della vita Si può fa 
re nohtica e cu l tu ra , t ea t ro 
e comizio, c a n t a r e e p a r l a r e . 
In una parola , v ivere . 

Il proget to c h e G;o l 'omo 
doro porta avan t i p a r t e dal 
presupposto, quindi , che un 
mo-iumt-nto :i n può es se re 
ce lebra t ivo , m a deve a v e r e 
lu t t ' a l t r a funzione. Il monu­
mento . \ :>to e concepi to non 
turni ' una vet r ina se nti ' lun 
te che dia l ' impress ione del 
lusso e deH 'ab lwndanza : qui 
non c ' è nessuna ve t r ina , né 
b li.i né invi tan te . 1 beni di 
consumo, t an to rec lamizza t i . 
sono .me >ra ben lontani dal­
la ea.-.i del pas to re sa rdo , 
de l l ' a r t i mano. de l l 'opera io . 
d< ! b r a c c a n t e 

La grande macina 
P e r non a n d a r e molto lon 

t a n o . da ques te par t i le don 
ne vanno a n c o r a A l a v a r e 1 
panni al f iume, e cosi av­
viene in molti a l t r i paes i do­
ve la donna non ha soldi per 
le r a t e della l ava t r i ce . Ne'-
la rea l ta di ques to mondo 
pieno di s to r tu re e di con­
traddizioni . anche un mona 
mento , ovvero un « piano di 
uso collettivo s. può .servire 
a r i t rova re una pars imonia 
e una modest ia che la socie­
t à dei consumi ha fat to per­
d e r e . 

L' idea della piazza di Ales 
non è na ta pe r ca so L'ha 
sugger i t a l ' insegnamento di 
G r a m s c i , il momen to socia­
le e politico del paese , e 
ques ta gente s a r d a che ha 
voluto qua lche cosa che mol­
ti di noi non h a n n o : vi è un 
al to livello cu l tu ra l e . vi s,,. 
no degli stimoli mora l i , c i 
se in cui c r ede re e pe r « in 
c o m b a t t e r e . 

Come a O a b r a s . Pescar-^ 
nel le a c q u e dello sta . r io è 
un furto. t*n p a d r o n e che 
si vale di un a b m o feudale 
t rova sostegno nel d r i t t o mo 
d e r n o cont ro i pescator i che 
vogliono e s e r c i t a r e un dir i : 

to scr i t to nella Costituzione 
repubbl icana . Chi ha lottato 
e cos t re t to oggi a p e s t a r e 
la fatigli.glia. Chi lavora in 
laguna , la not te , di nasco­
sto. può f.nire m c a r c e r e o 
-•.ecchito pe r una fuci lata . 
P e r c h é r.on c ' è più p a d r o n e 
sullo s tagno, con t ro il qua­
le la lotta è di tu t t i . 

P e r c h é la * scu l tura » è 
pensa ta in un lato decen t ra ­
to della p iazza? 

Risponde Gio Pomodoro : 
r Non è un siml>olo. non si 
\ edru Gramsc i pensoso intel 
le t tua le . non si ved rà G r a m ­
sci uomo d 'az ione t r a gli ope­
ra i e ì contadin i . S a r à solo 
una sor ta di g r a n d e m a c i n a 
che si avv i t a ; ma può esse­
r e in t e rp re ta t a c o m e una ma­
cina o m a l t ro modo. Infat­
ti ;! simh'ì'.n ha var i signi-
f-cati contenuti in un unico 
s ignif icato: il ciclo del sole 
produt t ivo Come sn . ega re in 
t e m i m i ^empiici'" II sole na­
tu ra l e è una fabbr ica senza 
p ropr i e t à , una fabbr ica por 
Uso collett ivo, una fabbr ica 
(i: t u t t r ovvero la "c i t t à fu­
t u r a " . il social ismo e !a ìi-
! > T ' . Ì . sii spazi liberi del 
iiiii'ui'i nuovo T. 

Uno sforzo comune 
Il < p .ano d. u -o colle!*. 

vo » ne.nuni . i al la niente .1 
sole, come a l t re p .-e ; p i . i i . . 
t o s e essenziali a i .a vita e ai 
lavoro de l l 'uomo. ;a nvacn . i . 
il mulino, i! I.b-o. la b a r c a . 
strume.i ' . : de! lavoro ,» .le! 
s a p e r e . I:w>mrna. l 'onii-d.ce 
pen.sa ad un Granisc i v.v.>. 
a conta t to p e r m a n e n t e «.oi 
il suo popOiO Lo seu. t ' i - , 
ha da :o vita a d un lavoro 
t h e coinvolge ci . a i i m n s t ra­
fori c o m m a ! , d. \ !es e d-\ 
la zona, amm.n . s t r a t . r e :>> 
min . d. cul tura d. M.'.an.» e 
del la Lombard .a . i i . e r . c e 
ar t ig ian i l i K . i ' i . . t ava*-».-: e 
scalpei l .n . deli Or.-tar.» -o . 

Nella cava d i a ! . a r e i 
M a s u l ' a s s<>no a! l a v o r i un.i 
d-.vina d. s n a . v u p e : r e : r i 
a l t ro grappai l a v o r i r 
v e d. S m a l t o d M u 
s a.pel ' n; c e r i r e •» 
7.one quando i S o - , 
r a n n o p>r ' . ' : . ' T e l a 
p resce l ta . Da F o r t e de : M a r 
m; è a r r i v a t o un a . T . a - n 
scalpell ino, un vero a r t ?:a 
Moreno Marc-accetti . 

Il lavoro fe rve por ques to 
« non-monumento ». V: è una 
v a s t a p a r t e e p a z - o n o ài s. o 
van i , s tudenti e Ia\ oravi* . . 
IJO forze democrat -c l ie han 
no costi tuito un comi ta to per 
le onoranze a G r a m s c i pre-
s.eduto da', s .ndaco prof ^-a 
Fenu . P a r t e c . p a n o alla r< .-
' izza / ione del - p . r . i d •:-•» 
col le t t ivo* (così s. d n e u à 
m a r e , perché non è : i m > 
numcnto . è 1 K " V r p : d > . 
invita ancora Pomo.ioro> va-
r . e forze .mprendi to r .a l d 

e 

ì ver 

C a b l a r . e rie! «..»:it.riente 
Pi r e s im- i o a.i .in. b i>cci. 
.-•mo <u : . l o r i : . ciall.» CIF.1-*. 

Cinne è na ta ques ta idea 
a «I.r pò o sugges t i va 0 K. 
. s ix ide Va.'uio Màrov ami . . 
I>ri s di- ,:e degli * am.c : del­
la Casa G r i n i s c - d. Gm'.ar 
. a >• c o i - i d e a M. iano . ? A 
\ e \ a n i o visto lo c u l t o r e G.o 
P o n i o l o - o <c . : \ a re da l la n.e 
t ra .!. Tran , . r ia ba.-e qua 
dr.it.i »d le met r i p."-r due» 
e ' : a a i n u t r o C: e ra p a r - o 
sivinta*! -• p e n s a r e a Gran i 
- e I.a a .\".\ de ! dopo o m e r 
« -t-» » o r . i - 1 . i o di \ ! e s è il 
1 iogo pre-ielt."» Ha c-v>i a v i 
. , ., , ( , .., lavoro cr»'!etf 
vo •» - s s t e n i r e i i r l i n -* M 
ri-- - ' e ;! 1 :->jo. m s.irar • !" 
• i i - _ . Ì ^ o-i "a r-- ilta d e n ! ' 
- . e--. ' i s :a s*..- j , V 

:~.t \ r •'••T Si i la ha-e . 

É - ,-- , ,_<-s • , , \ . r-.. ;'. e e! » 'i i 

! ••ci,,.-"',- r,.;-1- .i d n . ^ ' r i 

«- •*»#•••-m-u frmfirv."-; ',-,r; 
r . n v Ojr-.r-.o può venere :1 

1 s •n:>'»'o d un st-umen* "» d 
I lavoro, u r a i n a c c h n a da of 
ì f e n a . una m a o n a d. n m -
1 p a c n a . ma svnra t t . r ' to ! :"*-
! co d.--!!a v.:a d Anto- o 
| G r a m - c <r>ezzato ria! e a r c e 
i r e fa sviata teso ancora e 
i s empre re l la cosc:cr.za ri-'. 
' suo *>"»*> !o. 

• NKl.I.'r! FOTO- a des t r a 
! -."ii v e .c ' i i -nmaz.r .e d. \ 
i \-> ; r> Ì< - ^ d u o r ' . - n J ? 
\ G---H •.- . ' 2Ì gema.-» de! 
\ l.-t.'l. "i •'. .» :"••*•> piccola Grani 
i v -. r .uav."» 

! -

I « cantos sardos » scritti 
da un pastore d'Orgosolo 

Entro la prima decade di marzo sarà presentato, con 
una manifestazione pubblica. Il terzo quaderno degli «Ami­
ci della casa Gramsci ». Si tratta di « Cantos sardos » di 
Peppino Marotto. con prefazione di Alberto Maria Ci-
rese. L'autore del volume di poesie ò un pastore di Or-
gosolo. un comunista, divenute nel corso delle lotte per 
la rinascita sarda dirigente del locale sindacato e poeta 
popolare. 

Alberto Maria Cirese che Insegna antropologia cul­
turale nella facoltà di Lettere e Filosofia dell'università 
di Roma, e che per diversi anni ha insegnato nell'uni­
versità di Cagliari ed ha conosciuto direttamente la real­
ta delle zone interne dello stesso Peppino Marotto. ha 
cosi presentato il volume di poesie in sardo: « Ciò che 
più colpisce nei versi sardo-logudoresi di Peppino Ma-
rotto, quasi severi ed aspri e insieme cosi ricchi di com­
mossa fiducia, e il loro carattere di ferma unitarietà. Le 
ragioni ed i modi della vita vanno a fondersi con ragioni 
ideali più vaste ». 

Alla presentazione del libro verranno invitati, con i 
compagni Marotto e Cirese, linguisti, cultori di folklore 
in lingua sarda ed i protagonisti di questi canti: I pa­
stori dell'Ogliastra. di Bolotana. della Gallura. 

Proiezioni nelle scuole 
e nei circoli culturali 

Ai primi di aprile verrà presentato In Sardegna l'au­
diovisivo « GII anni di Gramsci ». Sono previste proie­
zioni per le scuole, per i circoli culturali, per le associa­
zioni sindacali e per le organizzazioni contadine. 

Ma sarà soprattutto l'occasione per discutere con gli 
assessori alla cultura delle province sarde, e con i respon­
sabili degli altri istituti scolastici della regione, un piano 
che renda accessibile agli studenti dell'isola l'uso di que­
sto strumento di conoscenza della vita e l'opera di An­
tonio Gramsci. 

Sono 160 diapositive. 40 minuti di proiezione, con una 
colonna sonora che segue la vita di Gramsci, dagli anni 
giovanili in Sardegna, della esperienza diretta della que­
stione meridionale, al periodo torinese dell'università e 
dell'incontro con la classe operaia, alla militanza socia­
lista e antifascista, al carcere e alla elaborazione dei 
« Quaderni ». 

L'audiovisivo e stato realizzato da Cesare Colombo. 
grazie anche a materiali messi a disposizione dall'EDES 
di Cagliari, e dai mezzi messi a disposizione dal Comune 
e dalla Provincia di Milano, dalla Regione Lombardia 
e da altri enti. 

j 

Dal 1° congresso del popolo isolano all'intesa tra le forze democratiche 
i 

Sardegna, 30 anni di autonomia 
Annunciato un convegno nel nome di Renzo Laconi, il grande dirigente 
comunista morto dieci anni fa, antesignano di un nuovo assetto sociale, 
economico e politico della regione - L'evoluzione dell'istituto autonomistico 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Un convegno di studi sulla au tonomia s a r à rea lizzato nel nome di Renzo Laconi , il g rande dir igente comu­
nista sa rdo s c o m p a r s o a 51 anni , il 29 giugno del 1967. L ' in iz ia t iva è di .< Ai eluvio s a r d o » la rivista dell ' is t i tuto di studi 
storici della facoltà di Magis tero de l l 'univers i tà di Cagl ia r i . L 'annuncio del convegno di studi dedicato al c o m p a g n o Renzo 
Laconi — che si t e r r à l 'autunno pross imo nel q u a d r o delle celebrazioni che la Regione p romuoverà in occasione del Tren­
tenna le de l l ' au tonomia - è s ta to d a t o nel cor so di un i n c o n t r o t r a docenti un ivers i ta r i , opera tor i cul tura l i , dir igenti de . 
par t i t i politici democra t i c i , a m m i n i s t r a t o r i regional i , avvenu to nel salone della biblioteca de! COILNISIIO regionale sa rdo Hen 
70 Laconi ha r i corda to il c o m p a g n o prof. Gi ro lamo Sotgiu. d i re t tore di «Arch iv io s a r d o » i l lustrando i motivi del c o m e 

che v e r r à pa t roc ina to dal la Regione S a r d a , è s t a to uno desì i uomini politici e di cul tura clic più Hanno contritiuito in 
{ino 
q u e - t o d o p o g u e r r a . i o n ì! pen­
s ie ro e la iniz ia t iva pol i t ica . 
a l la e l a b o r a / i o n e d i u n a accu 
r a t a de fm.z ione de l l ' au tono 
mia . 

Laconi aveva a p p e n a 30 ari 
ni . ne! 1D16, q u a n d o venne e 
le t to d e p u t a t o al la Co=t. tuen 
t e : sub i to e m e r s e r o le s u e ec 
ceziona'.i c a p a c i t à d i par la 
m e n t a r e . e p .u a n c o r a di co 
. s t i tuz .ona l i fa A f ianco d: 
Toc! .a t t i e Cìu'.'.o rappre.s-n' .o 
:". PCI nel .a Conim».->>.ore d e . 
18 m e a r . c a t a d: e l a b o r a r e .". 
p roge t to della na- t r . i Cos tmi 
/ ione r e p u b b l c a n a Q.iej l ; an -
:i •' q'ie ' .> ba t t ag l i e ìa.scia 
ro.no u n a i m p r o n t a dee ..-iva 
sul la f o r m a / ori e de ' !a sua 
personal i tà X^; !3ì0 fu :'. 
p . - . ru .pa 'e a n i m a t o r e de ! pr 

nio co.i-rre.-^o del pò pelo so rdo 
Dal IDÌ7 . - e j r e ' a r io re . ' .orli­

le. I .acon: d e i v o t u t t e le s u e 
enerir e rx".\>pera d: r n n o v a 
m e n ' o e d: r a f r o r z a m e n t o .n 
cui :". p a r t i t o fu . m p e j n a t o 
d e p o ' . 'Vil i o.-uress-o. parte.- . 
p .v .do .11 pr.rria p.'---ona al'.'a 
i*.one pol.t'A.t e a; mov.mer . 
:o d. rr.e..s<i p-v :' p . a n o di r. 
r..i-< .:.\ Prr-.iiron'.s*: d ini-
p o r t i n t i . ".r.'irr.^revo".. ba t t a 
e.ie r v r 1» difesa d: i.st.tu*. 
d e n . o c r i t > \ Li^-^n. e r a d.veii 
t a t o ur.o rie. ritentar, p .u au to­
revoli rif'"a--o"nb!*\i d . M^". 
ter ' . te r .e V>\ j r anr fe p a r l i 
rr.er.tar-^ d ep*v>.- ? . . T . » ed ?. 
"o s:e>.—-» •̂ m*>"> d- ' . l 'uomo d. 
governo [ a - o r . . . i - . e ; . i a prcr. 
"C.-'i ->.'. -rr. c i . " . : v ; *•-> rvx 
" t > ' i . . I -M. / a .e i ..' -a* va 
I» » * " " - . - :* _'. r ' . «"e r i r-i. . 
"•."."• * c r . :.-..>•.a . » :ra:---i7.-• 
.r. > cilia. :> . , . - - • - . ' :>sr>o*a7 

I pol i t ici , economici , c u l t u r a . i ? 
! Qual i modi f iche ha c o m p o r t a 
' to l ' au tonomia non folo ne . 
! r a p p o r t i i n t e r n . all 'i-o'.a. ma 
ì a n c h e nei r a p p o r t i con il re 
1 .sto d n l Mezzogiorno ne ! P a e 
! se . fino a d e l i n c a r e . t e r m i n 
i nuovi nei qua l i si p o n e o-rzi 
i la qU'^ t .one s a r d a m e n t r e si 
: avv .a il processo d i svol ta 
1 col « p a t t o > d e ; pa r t i t i co.sti-
. t uz iona l i ? Un a l t ro filone do-
I v r à ana l i zza re la e v c ' a z i o n e 
. del "ist i tuto au 'onomi . - t ico nei-
I la .ot ta per la r .nasc i t a riei.a 
i .Sardegna. Q.:a"e evoluzione. 
| e tee la concez ione de l l ' au tono 
! m a e le is t i tuzioni au tonom. -
j sf.olte h a n n o a v u t o nel l ' im 
j p a t ' o con : problemi post i 

d a ' a qtif- t .or .e s a rda 
! O l : in t e rven t i offrono una 
. idea e sa t t a de."a piena ri-
\ spor .de i i 'o c h e la miz ia t .va d: 
I << Archino sardo .• ha meor.-
1 i r a t o t r a e forze po l . t . che 
» a u t o n o m i s t i c h e , le o r g a n i z z i 

PALERMO - Interpellanza del PCI 

Davvero troppe 350 mila 
lire per fare del tennis 
PALKRMO — T a s , a d. i ^ - i -
zione H5<) nula I.re. pai a. 
t r e ventimila al mese e . v 
v KÌ.'I o. la • p r . - sc i t a / ione ^ 
d: due t soc. tìri/A.in: > (^uan 
do -' d e e : sp >7t p.i;v»lare' 
Con tutto c o r a m m i n i s t r a 

t . 
/ : vie coniunalt 

z.oni cu l fa ra . .e torze soc.a-
I I: La partecipaz.-ono e sta* a 
! t r a le p .u a m a e E r a n o al ia 

p res idenza , con : c o m p a z n : 
! Ra^ir .o e So iz .u . 1 S ^ J r e t a n o 
; r-"-sonale eie! PCI . r o m p a j r . o 
i Gav. r .o Anz ius . .'. s«"*3 

R-T.'O I-I-
ri. .s"..J. elt 

e. •a 

r.. a i o 

i rio 
i 7e<::onale del P S I c o m p a g n o 
> Duil io Casu ' a . p7es :dente 
• d-^l crapp-") coT>.un:sta a! cor. 
ì :c..rl:o r e j ona l e . compaz r . o 

F r a n c e s c o Mac;1: : v.cefires.-
d e n t : elfi con- ' ^ l .o or. -, Seb=i 
s i . a n o D^ssar.av PSI< •- P 
n.icc.o S'-rra <DC>. l'.i-.s*-..-' 
re r e i cr . . i ' " , 1 : ' . ^ n " .o-^a •. 

1 o r Xir.o C a r r u - . -DC» X-* d 
i b.i*v.*o s i r .o n*erv--»r."it G.o 
: v a i - . : I ^ v . G >,-nr-s M ^ a 

M i . : o Br : - i r . .: A.b r*o R^ 
, rir.ire. z. Ar . t^ r .o 'o M u t o --\ 

I " 1 - : ' " - - ' " ' 1 , Ci-.-ir M Ì \ - I M h--»"•>«--•»"-% 
.- .o r.oir.--. . p . r a Lorenzo D . P . i r . o . G.i 

<i: P a l e r m o 
ila deciso d. r innovare .il 
« c r e o l o del temi.> » d P i 
lermo la <ontess;.<-,e del k.i-
sto apo -zzanit-nto d' t e r r eno 
ne! pa rco d«-!ì.j T Favor . t a - 1 . 
sai quale ""orsior.'i st-- c a m p 
à.i g .o .o t d una p .sona >• > 
p-, r i a . con rcl.i t .v. s:>-)gl.a 
io e t r .bane t t e 

I c o n - s r i t r i > 'nnunM Ce 
lauro . P r o v v d e - a ,- M. r*.i-
lar.i 
Jiu-nze 

d- : in 
que-ii d 

delia j . ' i n ' a comunale , .n i n a 
.!i tenv:!an/„i r .volm al - n-
dii'-o. nl.o ass,-ss,»7e al o •. 
f ini t i ' i iu <•'! a i ras - t - s^ore al 
tii7 smo < d allo s7)o7t Nel 
<1 i ".initT.'o : co - i sg l i t r . c< 
munì.tti > a ciiono d; .sapi re 
d.i. r appresen tan t i delia a.un 
to . M- tss-; abb.arM < vaiata 
to ! c a r a t v r c ••'•ìm-o i>d eli 
t a r o di-I c r e o l o e ( h e p-T 
tanto 'a e >-icc-*c»ie d c l ' . i - o 
e d--!la iii-si.onc n ta l . ,it 
» re / / a tu"e priveri-bìn' d. fai 
*o la ,••;,! ci un m i r . m o n . o 
a i> i re / / ab ' . i ' • 

S c ' i c l c - n c - r c s,. ! . 
2..itia . rc . tn- riin r.te"Ua p ù 
ut .e . :"a co'.'i tfv .t<i c i - eia-
sii --. r . / . v< nga.no o r e t t a 
ni- V e J ' - t . ' I <i il ( '"llT <• 

PALERMO - Dal comitato ARCI 

Chiesto un incontro tra 
tutte le forze culturali 

-.ori a. -.uole c e r i o comp.e re ! d o Meli*. Fu zen o O r n i . G.:: 
:na ope raz ione d i c a r a t t e r e I £e»*>? Cor. t .ni . 

« .eenrat .vo Co-i ha premesso 
.1 compi l ino S o i z . u nel d ^ c o r 
.«o .ntrori i i t t ivo. a f f e r m a n d o 
c h e >: .rr-r.ie .nvece corr.p.e 
r e .ma o a "razione d. m a z z : o 
re va l .d . ' a e s . cn i f . c a to orto 
r a r e la ni . mor i a d i u n zrar .de 
e sponen te ool. t ico e intellet­
tua le eh-- na d a t o u n cor . t r . 
b a i o notevole al la cosi ruz.or .e 
d u n a fVir("p-j;-a r . " n e v a t a 
a. .a e a'ryira/.o.-.e d e .a t a r l a 
co-i taz .on. i .e . a . ' apnrefond.-
rr.er.to de . .a » o.-.- e -..-., .s*e.s.-i 
del ' .a^to.- .om.a S » o r p 
tr.se-Tinta i i "a - i :- . MJ . >••.: 
z.cr.e d« l. 'aat in.-rr. a Q ;a 
m o i . f ; - r . e s >---.o .r. r« -
t-77£T.o d e : ran-jy-ri. >x a 

! L'assess<")re rez e na ie a z . 
j e n t i '.ocÀi. on Nino C a r r u - . 

p-vrtar.do ".'adertene del la §:ur. 
t a . h.ì s o t t o . i n e t t o .a p . e n ì 

j ui ' . ' i ià d e ' conv»«r.'"> d»d :ca : i 
, a Renzo La con . I-i rrfle&sro 
j ne su : p r : m : 30 a m i : d : a u l e 

norn:a. la r e v < i o n e cr i t ica su 
i la s t c r . a del la Sar r iezna - ha 
I concludo l o n C a r r u s — devo 
' no t r o v a r e nel 'a r - \ i ' t a d e 
: pre-er.*" e r i : .-,::. i . r n i n n o 
1 te-.-.io"--» a rit"ierrr. ia*e •- t - a 

z or. P-: "J..O 
a . 

'.;.-. t i r •." en"e n 7 
rr .erro d*l.a rez.or 

i-e 7e ari 
:"7.co"-\i'"' 

. 7 -....iva 

9- P-

P M . K R M O - 1 -, •-- o-*ro 
C t t a d . r o f i ' .*"! ! • f >7 ' ; 
o.X7aIlt. Ut1 .0 ,:"I1 > *o (1-̂  ..e 
al ' .v la v'..t.;7a. e sia*-» 
t " les to da . i.nr, "alo \ K C ! 
vi P i - .—ri .. i t i i.»--.,. ; : i 
.ne >ilr>' t o-i ; g o-na". s- . ;- . 
d r .Jt •-.'. prò-, ...v al. d . ! . ' a - s> 
caz .o r . e 

L'ARCI r . c ' i e d e . S M T 
l i z / a z m e r» ena •• ~-» • , Im. n 
te co.v.r.riata d .le stra;'..:r-
p.ibb!.v..e t s s t e l i . , n.-l q.ia-
iìr-< ii 1 de t n*-am -..to. una 
n-i. " ca ci. c i n - . i . n a m e . t o i . • 
u p l l i u . ' . i ' . C e !• tor/-- ì 
sn-.n.b 1 . i i.: i >is j";a ra » 

! " • - - " " V ' e » 1 " i~> ' •>•] r | 

, ) " - g - . l I ". 1 ' i l • t I l i i " ' -

•' ' - ' ' . . : s , ) - ^ : . - . v ; . . 

. • a't.v t.i 
I.-s par*e7 ria/..»''s , . " ' t v _• , 

\ . ' . "a I l i > - _ • « . • • . . -

• .-, i - 1 - i . i - i e _ ' . " ' i i i t - g> ">t i •! 

1 VM ! - Vi r " ; :• , . ,'. 
ci _. .is y. •".. i-rc ;.cr.- :;:.-.. 

i ci -'la - io v i r] :Ì". : i d • ' t 
v "a » » ..• ' e :".•.-/t t i", r n 

• :v>v ITTI i"o -• n - n n . ' o i i D i 
n : ! • : i n s> i.i d UT • • -
g.-.i.." w ni--- d ll.i < " . ; . - ( 

• t .e r s.> rd.t I ' I , >g 1.3 <iel 
s - . / i l - • - l . C , s - | ' _ • . , 

l i . • -f'ì i ' e', a ; . - . • • - ' . • i 
, o—nr •* . t ;"•.-.'.. ( -s.i 

CINEMA che cosa c e da vedere 
L'uomo sul tetto 
Stocco lma - un c o m m .s--a: .o 

d. po'.:/.a. d e j e n t e iii ospeda 
le. viene matót ìcruto da uno 
scoiiftoc.uto ntrcxlotto.s. net-
t e t e m p o nel a .-.uà S M I I . M 
Poiché il de fun to aveva fa 
ma di >eduro e doveva d u n 
que es.se.-e .m .ho a mo ' ! . , -si 
minnspa da pr .nctpio nel va 
ito. Ma. per v a d. e^elus.o.ie. 
*-. z .unze qu udì a conceii 
' . rare . .so>pet*i >u un e \ 
ntrente la <. u. mo. ' . ie e mo: 
'.a :n on.--' -iu ' n / 1 de a d 
sattenz.o.ne e b ru ta l i t à poli-
z et-ca Costui , i n t a n t o , hi 
p.uzz.i su un te t to .n p .eno 
cen t ro , e ci: li. ben a r m a t o . 
stxiru su quan t i , m umfoi -
me o :n boizhe.se, zi : *>om 
bi no a p p a r t e n e r e al ' -od a l o 
c o r p j . S t a n a i . o e n.sa.curar­
lo alla ziust-iz a .-ma imprcMi 
a rdua , e costerà un d .sc ie to 
t r ibu to d. .s.anzue 

1! lezi.sta svede.se Ho Wi-
derberir. noto in Ita'..a per 
o;iere d: impegno hoc.ale 
pu t to . s to marca to , a n c h e he 
non a l iene da prez cvc.sui: t e r 
m a ' . {Elvira Madigun. Arìah'n 
.il. Joe H:lh. è " l 'autore d. 
que.sto recente film, che pu 
re .si avvia nel seuiio d - una 
t-errata c r i t ica alle .st . tuz.o-
iv . s i s temi delle « forze del 
l 'ordine » non e: venzono cer 
to moc t in t : .n una aice id.l 
la ica , e e s. d.ce. .no i : ie . 
che le p ro ' e s t e c o n ' i o : so 
pi'ii.si d: t i o p p o ze ' .an" .< t i n o 
r. > finiscono ne! d imen i ca 
toici In.sonima. m Svezia co 
me da no: 

Ixi s t r u t t u r a a su<pen>r e a 
seiihiiz.on^ del raccon to ( t ra t ­
to da un successo l ibrar io) 
p rende pero la m a n o al e -
neos ta . che s ' invischia ol t re 
t u t t o in una scon t a t a tipolo-
pia u m a n a l ' invest igatore pa­
cioso e paz ien te , a l la Maigre t 
(si c h i a m a Mnr t .n Beck. ed 
è p ro tagon i s t a d' una s e n e 
di romanzi z:o!!\ popolari in 
Scand inav ia» , il pol .ziot to 
democra t i co che sdegna l'u.so 
del la pistola e il suo an i . co 
avversi!rio che la pensa d.f-
f e r en t emen te . ma poi si bloc­
ca in mal pun to , il « civ.le » 
che offre il proprio con t r ibù 
to volontar io , ecc 

Qua lche *corc.o non m a n c a 
d ' in te resse e ! q u o t a r e bur-
b;inzo.so q u a n t o .ncap^icei , 
ma . nel l ' insieme, .si s en t e che 
\Viderb?rz . assorbi to da l i e pro­
dezze t ecn iche impo.stez'.i da 
zìi svi lupp. della v eenda . ha 
perso di v.sta zi: ob:eì t :v; pò 
lemici. immed ia t . e lon tan . . 
Cosicché L'uomo si/' tetto hi 
ch iude a l l i neando mo ' t : pun 
». -nter''n_'.T v e s c ' v a ?o"-
n . re n e m m e n o un abbozzo d. 
r . spos 'a L' . 'b.l . tà <.W\\ co-i 
fe 7 ' 0ne e *ii , , . ivia ai>p*"e'7 '"ih -
le. »' :>i •. dt ; ! r. oro (!•'_' . 
a t t o : : , da : vo.". i w , ! I.1111....1 
r. a n.i . ma .sii't1-.- •.. 

Tentacoli 
.. Da t em. un t . 'm e ve ne 

fa io 1 l ' i r ò ' que.s'o s u L a f o 
mot to d e . e p 1 c i i . c l i e fai) 
l)r che t m e m a ' o z r a f i c h e c i . 
Zi a penne l l i l a 7 entnt oli. pa 
l e n t e s emo . ma .1 " - " ; m ' i i 
r,(V(). de ' . o St/'tulo l a m p . o . i e 
d'inca.-.-o d: tut*. : *emp. 

Sebiiene real izzato con «zran 
d. mezzi da l l ' . zno to rez .sta 
O'.ivei Hel m a n ima non .sa 
ra uno p<eudon mo de. p io 
du"*o'"e Ovid .o A-.~o-i.tis. clic 
f:rir.ii pu re T'Assonv R o u n d . 
rumoro- i s s .mo e.sp^d..^nte M>S; 
t aco la re di nessuna effica-
c i ° i . Trillatali è una ivs.si 
ma Z'ip;>i d: pcs ». lì.-" he 
cpie.s'a copia c o n l o r m e d-'.lo 
.S/j ilw -- .:'n"i lì .:ia "à il u a ]>7T 
senza d. u.tc-7ior:. -up-T!!ui 
anf ib . ccn voli p .ndar . i . ver 
.-o l'eco.c'zia p u fa.su 'a 

I-i .stona non la rat-coniia 
mo neppu re , z i ac -he e '.d-.n-
t:eu a quella de ' .o S</:ia!n. 
.s.i vo c h e non .- r ezze in 
p.edi per la debole/.za deci 
effet t i , t r a i quali suscital i-) 
V'-ro . va lp i r - ' que ": '-oneer 
n--nti le zuf.'e s o t t o m a r . n e . r.-
j.rc.si- foc.se eoi m cr«fc-r'o;>:o 
ne . le b a c n c e* de! m e r c a t o d; 
P.azza Vi t tor io D.->p. ice con-
s t i i ' o re l 'ef l .mero ri . .evo dei 
<«-,.'. ove .sp.ccano h • vec- h . 
ee".icei d e " o s-'n-Tn: » < o:r.-* 
J o h n H:i.--oii, S h e . a y U'..i-
*e:.s. Henry Fonda e Ce.-.ire 
Dc.'io'.o. •-OLs*''e*t. ad < '.na.-l>i 
re .- : :"'j'"::n i - n : i z z . a d e a 
"• . . . 0 < ' C i . l ' . ' . C . l ' . l 

L'altra 
metà del cielo 

Cri p re t e :>aro ri. < uor- e 
u.-i no' tocco lì >n V.ncen 
/o e un".«vveneri*t- pro-t -
t . r a . rij.-an.'n ci-e"ia Hi->'.. 
J>: " ra^ ier . s -ono ;>-r ci ver.s, 
ir.ot.v. da l ' I ta , a . » . A u s t r i 
. . i In aereo . .:i t r - ' i o . ;>). 
ne . - . . . .ozz.o rti.n-r.«-.o c a . 
l i . -o"e . h.i d'.s".na* . . 
eia-"- !.n.s.-ono cor. l,> -,:.-.-. 
z • - un i s t r a n a :-.m.cz..i. 
I..;.. e \ t - o . la*.ci a q j i f o 
a .dei* i.cir* la p- ' . sona . , t 
d .•-. .so iir.b .nuio.tt a ! n i zo 
• o r in i : > - - i i " r . i c d • ..in. i 
•"•)s.. r.uii l ì roi 'w •/:: .-".i c.i 
. - - : . " • • :•-. ::. • .- • >,>T"-; . : 

".e" "a. d.fé.-.'!••• .a z fi-..ir.--
( i ) ' - . i « i i ' f ' . • ' " • - . 7 . - d e - . - , 
h ' I" : e -t ^.- e - * • - > - . • . .• *. .s 

: .- : : t i . : n -i e* r » 
e • • ' e. •" i s.s I - T , o s i - i i - a 

T - -. •" * i I ! ' .-O • - " I 1 1 

• : I) >i V r.- - • . ' . <•.. d- r • 
.s* •> e s é j d o r o ,ro.'..i*rrr..'.". 
• :n.- ."•• . . (i >•:..:. o <!••. .- • . 
.- .- i ••- t z • e .n ! i-z . 
. . • " -n . o -. ->.-•.) • " . i . ' • . 

Q . .s" 1 e I) I o \ . r.o G . i . 
*o . .air. i r i- - " . r i -a.i- z 
'.ì-- da . '•im*r -..-.- • i T ' o - r r -

r> -y^ _ - - s* , , ._. - t)*"*"' " *•' 

.-•;z ". s r.er"* ".« .i . ;> r . i 
" rr. t d F : t.i ••> R >- s e 
*o .. * ••)"r> /-'-v :rn '••"(; if-'l 
( c ' è . ' o i t ••> •"-.•> t '1 - . i 

:i - - - ' - . d - ' r. z , - - - d M«" . 
i - i* . i « .a r*!.-".'• f-rri". 
: . "••> d-"- I ' J T . in "i o"""- a 1 i 

. . i "--• .": . C.T. -f- 71 . . . : s 
< '< "o~ i ." r ' j )v.ss pi • f >r." 
i • .'.'•• •- •*" -. no *- .e-/ r>", ! 
c)_i"--"''i* ma e.-<-'•;• i i ? i i •> 
-. •- a • • - .--••>••-) o i i ''•••*• - -. -

A ..- . " 1 C , T ' . ' . ." V i i " . 

z o Ce.s" m / o . che s e m b r a n o 
avi : .avo.a"o. a l ' a e t t e r a . 
con . n e i . al pe^to della 
'e.st.i K .1 rez..sta non h a 
l a ' i o n io . 'o d: mestilo 

Ce ne d -.p ,ice per Mon.ca 
\ ' t t . che, al le pre.se con un 
*.o-^ one s to l t i ss imo, s de-
. s ' e z z q i » c o m e può Q u a n t o 
a 1 Ad: ano Ce el i tario .a 
zona p.u espressiva <!e'. .s'i>> 
\o!*o n e ci.so spev'.l.co .,o 
no zi. occhiai : 

La rabbia giovane 
A f amont t i dez . A. in. 

C .nquan ia . nel Sud Dako ta 
I z .ovune K.t e uno dei 
t a i r . . . neon !e.s.sat. ,scv>:a di 
J a m e s U u i n che sognano un 
ep.co avveri.re Ozz . . r i c c o 
z' e mmondezz.u. don i an . 
ch:.-..-a In! . i t t i , r . n c o r r e n d i 
'\:\<i s o t t an ina de1 Tex.i.s che 
ha per p a d r e u n a .spec e di 
o 'eo. Kit t rova s ' ib . to un 
buon mot .vo per p ' e l i de r e a 
c a l e le p . i t tum e i e T u t ' a -
v a. ne*turbino o chsoecuiia-
»o 'a raza/z ' .na con 'e leu 
t ez'iv. ezli noti l 'avrà ma . . 
pe rche il zen . tore- tu to iv-cuar -
d . ano d: costei non vende 
.sottocosto Qu.nd . . non re 
:-"u a l t ro d.i l a r e che ucci­
der lo . que.s'o m e ' v o i i ' e .sen 
/<\ cuore T t n e n ' o pe r m a ' i o 
.' suo un ; o a f i e i ' o io tir.» 
p.-e'a"1» Kit c o n e d u n q u e 
neon*io a' .s'io or z.zon'c A. 

z o*" a co.s'e a to d' amore , 
Mi i zue e t e r ro re Dopo aver 
s e m i n a t o M i r i cadaver i z*"i 
•u.t su;.a p'.sta. :' • z ovime 
a r r a b b i n o - p rop / . e r a la .sii-i 
p . ac .da c a ' t u r a per alida-*1 

a r . scuote :e . m a / a b r . onori 
Hezis ta del'fi Hubh'ti irò-

'd'ir e il t r e n t e n n e s t a n i 
ri ten.se T e r r e n c e Mal.ck c h e 
. 'ha n . i 'e sc r . t to e p rodo t to . 
.secondi) z o rma i eon.sue:: 
-s'-heui' e.spre.ssi,-. apj i l .cat i 
d a ' c inema USA alla < n a r 
n ' i v a zanes te r . s t i ca >• la 
pre tesa ozze t t iv i t a t e n o m e 
noloz-CM della descr : / one . il 
'«IZ..O siK'.o ps:coloz.c<) del 
l'anali.si. la d e m . f t r h c a / ' o r i e 
per mèta L 'au tore , di1! res 'o . 
h i oltremexio p ian i f i ca to il 
.s'io z e o m e t n e o d isegno . 

i prot azot i . s ta !. . e.ndo c't 
r s u ' * a t o (i. una r.z'd-i equa-
z o n e A*sa' ph'i < ' . i roto ' 'po > 
di un Jess ' c Jame.s o d' m 
C vde n.ir-ovv. Kit r.u.se:reb 
1> • et1—.ainente a . - c rvere eia 
.se. .senza mprev.s" . . 1 .i a u t o 
b o z r a f a d un in •ornane ;n 
:o'('n'<> p a l 'o-a . d'»ve va 
.i '. " re :' c - i r a t ' e r . s " e o :n 
(i'l et i m e ' p ' - r c i ' s m o d e " e 
< v s.ori' > a m e r c a u e - ' U n a 

< i-i i i i tmet <'a ie e u v a » 'u 
• d.w d i e n.ts'-e a "avolino 
e *ut*o s o t t o m e f e . mes-i a n ' e 
i )ii""add ' o n i s ' n i i i i c i ' . i ' . •'! 
•i"o sp r ' o n . e n t ' a f f a f o dai 
V t co •) oduec u n o di n u e 
naniDh'i't c 'es imat i a com-
b e t e r e m i n rea ' : so.sf.tuen 
*lol: con m. t i d: l:inta>-ii K. t 
- . in sembra for.se Cenere i ! 
to'.»"' 

T T I e": ".nten>'-eti. sono 
s"nz*a!,T"o prefer . iv ' i " ' ie rfa 
•> 'ri v"e.-ch:n W a r r e n O a ' - s o 
' i :i r o v i T 1 n o - m a ' e •' S's-"v 
Sm ' - ek v— i z.à r e ! P'ù r-1 

• ' T •• Cnrr'i- tc'v qui ha 
lvio". ' u ' o n-1' s.)iii z ' n e a ' 
' ) S V I P ' > V D' ivi!" d e " i (T"V7 
<i A ' " n i n > a ' m a t t a t o r e M a r 
• n SV-eu 

Che botte 
se incontri 
gli « Orsi » 

Veci ino hc.ipo.o. a l . e i a -il 
f ran tumi , lor.vciinato con.iii 
m a l o r e ci. vvhi.sky e di c u i 
.e. Morr^. Hut ter i r .aker seni 
tirerebbe un.i sprc-ie di «fra 
- » ' l ' f i a ' p n i f i .i rìf\ «v i i I n n i 
••uprnnti'i a m e r à ano . e me-
r.terebix- p - r c .o t a ' t o il no 
->tro atfet 'e) l i c e i e. e z ' . e 
un turjie i ;.K-r.st.nazz:o pos. 
t ivo , . ;n .ncozn . to . i>>:che -.1 
re z-sta Michael H i t t h . e . au­
tore ci. cinesi,» Chi' ho'ti' -e 
nicou'r: gli < Or-i", r . ' i . c . 
:a n t ranr i ta r ' c» in un « ice 
a prova ci. b i m b a , vo.ze.n-
cio a s i n f tvore . '< r r . b . . : 
J a ' t o r . m p a ' . a e sor;) e i 

Butti •• tiak» r e un r '•! i •' 
n e p p u r e z or o^o d-_ .'•*:» f!' 
oro d e . 'ir/se'»'.7'. Fra u r t 
.sborn.a e . 'a l t ra , pu . .ve .•• 
ii.-i-.r.i' c i r . i c i i . (.} l a i c i . i o . 
< i. e ' i for.s'1 z. ' i i . la :•><•• 
d e l . s i - i p.i^-H,i*o rieede !•-. 
i n b n: o;ji»T.-rrti" "p ot;j i . -, 

"a ci. a. .«malore et. una 
t o r m a d. plori .pò", cu .}<>•• 
lì. Mazz .o Al t o r n i o d fri 
••ff'a'.l d - p~.ppa-.".. K >•"'•-
•nak^r rt-'—.i m a r / j . n d r a di 
^li .aDiH •• prendi ' u-.a so 
e n n e r>.."o-.ta. Cric fa a .o 

r i (;•••.-••> . . n i o p« r - i c e -
.e:...i ' I : . - d ' r.-.r.ir.s . 

m.e t t a azon .^mo noi suo. t.-
nr.di parn 'ol i . d a u n a inazl .a 
a d u n a fanciulla z i . n to sa con 
modi d a mnschiacc o. M fa 
a i u t a r e d a un .< ziovanp bru­
c a t o > ni vena d. n a b . l . t a 
z.oni. La risi ossa dei disere­
d a t i t-arà lavolosa Certo, ci 
vuole a n c o r a t empo , ma lo 
i m p o r t a n t e e clic qiKtc.: ru-
ii.i/zim .s.ano e n t r a t i nelle 
z raz .e dello z.o Sani pe rché 
sono « d u r i " e h a n n o «fe­
ga to >\ 

G o v n n e regista s t a t u n . t e n -
M' P ioven .en te d.\'\\ TV. Hit 
i n e i sa b i a n d e .schermo, ha 
n .s.io a - ' vo (ìli spc'i/co'a.*'. 
/ UI ' I ' /KIH. ' I ) , .-l*".'» (id t(ia'!o 
e . .ned . lo .n I ta l ia Smi'.ei si 
d i m o s t r a o-a più che m a i un 
m e s t i e r a n t e l o r r o t t o A n z \ 
l'fw botte .se incontri gli -iOr 

s' n no'A m a n i a ci: des t a r e u n 
.iLs.mo fa.sc.no per il s in is t ro 
r i fo re e la lui ida perfidia 
i he a m m a n o .a desc r . / ione 
e e z i a i a . p r i m a d . s sunu la t a 
•(>o. o s t e n t a t a , de! t r .onfo d e . 
n u v.et . e lement i del cosid 
n e t t o s p i n t o amer i cano . In 
•stimma, ques to p rodot to s i un 
ze a i bambin i , d e s t i n a t a r i del 
film, cerne un'.stizaz.tone a 
de l i nque re (la compet iz ione . 
' i sopraffazione, il r i f iu to 

d e . a persona l , ta « d . v e r x i " 
in n o m e del la z .or .a retorica 
cui tu t t i debbono concorrere» 
d. .staniiM n.Nomano. Anche 
dopo W a t e r z a t e , qu .nd . . il 
. i cz .n i e • aiK.a i suo : mes 

.saz.zi N e pann i de . protago 
•i.:C . Wa te: M.i t t i iau e la 
p.i co a Ta lun i O'Neal di 7V: 
per Moon .soiiii per K u n t a 
d.alKil .caniente accn t t i van ' 

Mister Miliardo 
Cìuido Falcone, un g.ovane 

meccan ico di Montepoiz io Ca­
tone . c h e v.ve nel mi to d; 
J o h n Wa.vne e Sleve Mac 
t?ueen ( s o p r a t t u t t o di que 
-V.•ultimo), è M.s te r Mil iardo 
(di dollari , n a t u r a l m e n t e » . 
erecie d 'una favo'.o.so fon t ina 
la.sciutazii eia uno zio d'Anie 
i ca Un.ca i aa.->ola. per en 
t i a r e ni po.-v-es.so d. Uint. 
M) d.. e q ' i c . a che .mpone d 
Z.unzere a S i n Fi .uie .sco en 
t . o v i n i , z.o! ni pi i metter»1 

una l.rmett-a Sem ora uno 
scherzo in t e m p o d. s u p e r o -
n e . ma non lo e. per. le-
. e e h . vuo.e , ' e iede morti 
1. v .azzio . in que.ste cond. 
/ en. . s. IA d tf.i ..e. e 1).M) 

zii'-ra e ile 1 Ziovane 1 .cosia 
.ni ozili m e / z o di locomozio 
n, dai caval .o a l la b . c . c e : 
; i. a . p a r a , a d i t e e. n a t u r a ' 
m e n t e , a ì ' . 'uu 'omobile . che 
ez . zu .da con l'ub.l.ta. d e 
l ' a t tore a m a t o 

T u t t o c o m u n q u e f.iv.rà be 
ne ; ca t t iv i s a r a n n o scon 
t . t t . . . ' amore e la bon tà t r ion 
t e r a n n o 

F.ivo.a per z r a n d i . ma so 
p r a t t u t t o per b a m b . n i . zira 
t.i con la rza profusione d. 
mezz . Miìter Miliardo ha t 
p i ez .o d: m o s t r a r e a m p . pa 
i iorami e può s e i v . r e da pr«> 
p a z a n d ' i tur i s t ica pe r z.i S t a 
:. Uni t i i non m te inp ' di 
(tusteriti/. o v v . a m e n t o . I! r e 
z..ita J o n a t h a n K a p l a n ha po­
s to . («canto al monocorde Te 
: e>iimt-•'- • ' quella lira v.ss.ma 
a t t r a e che e Valer.»1 Pe r r . ne 
i r . co rda t e Lcnnu'!\, !a qua le 
o ta non poco s f : z u r a r e : e. 
no ' : r e . J a c k . e G'.eason Sl :m 

P eken.s. Ch-.ìl Wil!s e Wil'.mm 
Itedf.e'.ci 

Francesco Angelone 
LA TUA VISTA 

E' LA TUA VITA 

\ wcy? 

"ruro 
C • -., V - F-n.in le e r> 47 
'!«• Of-;"i J !3z7 - PKSCARA 

D ' e n d "a con lenti 
n ' • n*e.**o «vi c v c h a l l 

' ! • • : . ! . " . " I ' O o : t / o 

OFFICINE ORTOPEDICHE 

Feola 
50 anni di attività 

ed esperienza 
AFF IL IATA F.I.O.T.O. 

LECCE • via B Cairoli, 1 - Tel. 26583 
Recapiti: 

B R I N D I S I - TARANTO - GALLIPOLI 
(consultare elenco telefonico) 

Nuovi recapiti: 
MATERA - Albergo Italia (Tutt i i «abato) 

ACQUAVIVA DELLE FONTI (Ba) - Via Mele. 39 
( T u t t i i m a r t e d ì ) 

• 

» w invvi MI i njvwn « 
• • 
• SONO PRONTI I PROGRAMMI PER: • 

• Dubrovnik - Londra - Tour dell'Albania • 
• 

• . .. • 
• 

t I T A L V A C A N Z E 
• « A P I - V..i A - z . o -M - T e . 2'. 3421 2*52714 • 
• • 
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • % 

VIAGGI DI PASQUA 

Atene e l'Argolide - Sofia/Istanbul 
: I T I ....:.-. ci-, « p r e t . v . i 7 . . ' i . p •»>-'» t j**e le a p e n r . e d! ^ 
. ., _ Z . 1 t i p . t J-.-.0 -

• 

«IIIMIIMIIIIIIII1IMIIIIIIIIH1M t U H I l(IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIItlllllllMIIIMIIIMIIMIIIIIMIItlllllllllllllllIIIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIItllMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMIIIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIlllllll||||||||||||||IIMIIIIIIIIIIIItllllllllllltllllltlMIIMMMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII IIIIIIIIIMIItllllItllMIIIItlItllllMI 

NEI MK.LOR. NECOZ, camere «a letto ALFARANO r r re. 
^ „ _ :'.v^ - -Z±*^-cl?/ C > 

mobi l i 

http://pi.ii
file:///anio
http://dr.it
http://ro.no
http://nga.no
http://zrar.de
http://cor.tr
http://tr.se
http://Cttad.ro
http://es.se.-e
http://boizhe.se
http://svede.se
http://A-.~o-i.tis
http://foc.se
http://pre.se
http://ten.se
http://for.se
http://fa.sc.no
http://po.-v-es.so

